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In 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Studio sui “Sei 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di 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diretto da 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20 settembre 2012 
L’Espresso 
Rita Cirio, Sei personaggi in trappola 
 
15 luglio 2012 
Repubblica.it 
Rodolfo Di Giammarco, I sei personaggi di Ronconi e dell’accademia 
 
14 luglio 2012 
Il Manifesto 
Gianfranco Capitta, La grinta animalesca salta la soglia morale 
 
13 luglio 2012 
L’Unità 
Rossella Battisti, Sei personaggi nella stanza della mente 
 
12 luglio 2012 
Corriere della Sera 
Emilia Costantini, E i Sei personaggi di Pirandello finiscono dentro la TV 
 
11 luglio 2012 
Il Fatto Quotidiano 
Nanni Delbecchi, Scene di buon taglio 
 
9 luglio 2012 
Corriere dell’Umbria 
Repliche molto affollate al Teatrino delle 6 per “In cerca d’autore” diretto da Ronconi 
 
8 luglio 2012 
Il sole 24 Ore 
Renato Palazzi, Una Lulu meno hard 
 
La Repubblica 
Anna Bandettini, Con Ronconi e Wilson in un sogno minaccioso 
 
4 luglio 2012  
La Nazione 
Rosanna Mazzoni, Ronconi al Festival con i “Sei personaggi” pirandelliani 
 
Il Giornale dell’Umbria 
I 14 personaggi in cerca d’autore di Luca Ronconi 
 
Il Messaggero 
Il Teatrino tuttosei. Ronconi porta Pirandello e resta 5 anni 



 

 

 
1 luglio 2012 
La Repubblica 
Due “giganti” a confronto Ronconi e Bob Wilson  
 
 
 
30 giugno 2012 
La Repubblica 
Rodolfo Di Giammarco, Da “Lulu” a “Molly” eroine contemporanee di una factory teatrale 
 
29 giugno 2012 
Il Venerdì di Repubblica 
Curzio Maltese, Luca Ronconi in teatro (e in politica) oggi si fa demagogia. Il nuovo è un’altra cosa 
 
28 giugno 2012 
Corriere dell’Umbria 
Anna Lia Sabelli Fioretti, Come e perché Luca Ronconi ha rivoluzionato i “Sei personaggi” 
 
24 giugno 2012 
La Repubblica 
Anna Bandettini, Pirandello inedito versione Matrix firmato Luca Ronconi  





  
 

Che teatro fa 
di Rodolfo di Giammarco 
 

rdg / i sei personaggi di ronconi e 
dell’accademia 

 

 
 

Strisciano contro le pareti come rettili. Si muovono sul pavimento come ragni. 
Paiono uscir fuori da una sonata di spettri. Hanno la psicolabilità di soggetti 
d’asylum. Mostrano l’aspetto grifagno e mortifero di personaggi di Poe. 
Hanno la modernità di figure spostate nel vuoto come pedine d’un gioco di 
società in “Dogville” di von Trier. Accusano fissità e smorfie che discendono 
da una Charenton di condannati alla coazione a recitare. Sono inquietanti 
come corvi. Li diresti presi pari pari da un quadro vivente lombrosiano. 
Danno vita a pulsioni raggelate da caso clinico di Freud che sa però di 
macabro, di lager, di lobotomia. Una di loro, una ragazza, manifesta un 
erotismo demenziale, emette timbri degenerativamente maschili, conduce le 
sorti di tutti con prepotenza e volgarità. Un’altra, una sagoma più muliebre, 
assume tutte le pose del compianto, del cordoglio, dell’angoscia di 



derivazione pittorica classica non priva di un qualche dolorismo odierno 
medio-orientale. 

 
 

Formano drappelli devastati, omertosi, disadattati, famelici, inquietanti, vitrei, 
autistici, funerei. Rivelano isteria e freddezza, sdegno e indifferenza, 
raccapriccio e disamore. Sembrano androidi, hanno fattezze di cera, si 
muovono come insetti. Direste che una radiazione ha catturato le loro anime 
come accadeva ne “L’isola di Morel” di Bioy Casares. Sono giovani ma tutti 
affetti da un’indistinzione d’età, dal destino di dover ripetere per sempre certi 
gesti. In forma claustrofobica, prosciugata, ringhiosa, ammutolita, ma anche 
(il leader del gruppo) assertivamente spiritata, sono i Sei Personaggi 
pirandelliani trovati, più che cercati, da Luca Ronconi che in effetti li ha 
intercettati/trasposti in un nucleo vitale di giovani attori diplomati 
all’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico”, un’équipe che 
ha lavorato con lui da tempo al Centro Teatrale Santacristina che è una Città 
del Sole scenica, architettonicamente esemplare, a ridosso del buen retiro 
umbro del Maestro. Contemplo questa comunità nello spoletino Teatrino 
delle Sei che, grazie al cartello operativo-culturale dell’Accademia, di 
Santacristina e del Festival, è stato trasformato in uno spazio bianco e 
rettangolare a immagine e somiglianza dell’hangar-studio dove Ronconi 
conduce la sua amatissima ed efficacissima attività di laboratorio, di prove 
permanenti, di factory di formazione da cui emerge da anni la meglio 
gioventù del teatro di domani. Ora, ad uso di “In cerca d’autore. Studio sui 
Sei personaggi di Luigi Pirandello”, Ronconi amministra, muove e monitora 
verbalmente gli attori come se fissasse un’umanità-famiglia proveniente dal 
mondo della Bausch, come se Attori e Personaggi rilanciassero un gioco 
virtuale e concentrazionario, come se Pirandello si reiterasse a patto di 



sfrondature e nuovi schemi bergmaniani, come se quella Figliastra la 
sapesse tanto lunga da affermare un’anomalia un po’ trans, un po’ lupesca, 
un po’ da teratologia vincente ai danni di una società di normodotati (con 
invadenza della ragazza viriloide e anfetaminica anche nelle morti bianche 
dei più acerbi, del Giovinetto e della Bambina). 

 
 

Spettacolo bellissimo, ombrosissimo, nervosissimo, essenzialissimo, che 
dovrebbe replicarsi ovunque e per chiunque, questo. Spettacolo casto e 
duro, ammalato e puro, riassumibile anche nel respiro-rantolo dei 
Personaggi. Spettacolo in cui, nella rappresentazione cui ho assistito io (c’è 
un interscambio di interpreti nei ruoli)  s’espande la bestialità della Figliastra 
(Lucrezia Guidone, 1986), s’impone la facondia sinistra del Padre (Luca 
Mascolo, 1982), si pietrifica la pietà della Madre (Sara Putignano, 1986), 
s’afferma l’alienazione del Figlio (Fabrizio Falco, 1988), s’insinua l’arbitrato 
imperturbabile del Capocomico (Davide Gagliardini, 1986). E vorremmo dire 
di tutti gli altri, rigorosi e comunicativi. E va lodata l’algebrica scenografia di 
Bruno Buonincontri. E va dato appuntamento ogni anno, qui, a Luca 
Ronconi, per rileggere con lui e con i suoi fondamentali strumenti, di logica e 
di amore, la cultura della scena. 
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speLAttacoliMEGLIO GIOVENT? 

LUa. 
RONCON 

IN TEATRO (EIN POLITICA ) 

OGGI SI FA DEMAGOGIA. 
IL NUOVO E UN' ALTRA COSA 

NELLA FOTO GRANDE , 

IL REGISTA LUCA 

RONCONI , 79 ANNI , 

DIRETTORE ARTISTICO 

DEL PICCOLO DI MILANO. 

IN QUESTI GIORNI 

IMPEGNATO 

NELL 
' 

ALLESTIMENTO 

DI SEI PERSONAGGI 

IN CERCA D 
' 

AUTORE 

DI PIRANDELLO CON 

ATTORI NEOLAUREATI 

DELL 
' 

ACCADEMIA 

NAZIONALE 

D 
' 

ARTE DRAMMATICA 

SILVIO D ' 

AMICO 

( 
SOTTO 

, 
LE PROVE 

) 

132 

IL MAESTRO DIRIGE UN GRUPPO DI VENTENNI IN SEI PERSONAGGI DI PIRANDELLO 

(A SPOLETO , DAL 7 LUGLIO 
) 

. « PERCH? , PER CAMBIARE DAVVERO , SI DEVE PARTIRE 

DALLA TRADIZIONE » DICE .« ALTRIMENTI L ' 

ALTERNATIVA ? RETORICA E FINTA » 

dal nostro inviato CURZIO MALTESE foto di MARCO DELOGU 

ASA DEL DIAVOLO ( Perugia ) . L ' 

utopia abita a Casa del Diavolo . Ha 
nome e luogo di fiaba il borgo umbro 

, 
nel cuore d ' Italia , dove vive la bottega 

di teatro più bella del mondo . A metà strada fra Perugia e Gubbio , a metà 
strada fra il futuro e il Quattrocento . Fuori non si vede un pezzo d ' asfalto 
o di cemento per chilometri , soltanto boschi , natura , pomeriggi solitari e 
notti stellate . Dentro , nel casolare trasformato nel centro Santa Cristina , 

diretto da Ronconi e Roberta Carlotto sedici ventenni appena diplomati dall ' 

accademia Silvio d ' Amico lavorano ai Sei personaggi di Pirandello. 
Il modo d ' 

insegnare teatro di Luca Ronconi andrebbe filmato e consegnato ai 
posteri_ Durante i suoi spettacoli , anche i capolavori assoluti , capita di distrarsi , uscire e 
rientrare , magari in tempo per cogliere il quarto d ' 

ora sublime . Non è grave , 
il maestro 

comprende (« L attenzione dello spettatore di teatro è intermittente » ), capita con tutti i 
grandi narratori . Chi ha letto Proust o IbIstoj senza saltare interi capitoli? Ma durante 
le prove di Ronconi distrarsi è impossibile . ? come vedere all ' opera uno di quei maestri 
rinascimentali 

, 
Verrocchio o il Perugino , 

che sapevano far di tutto 
, pittori , scultori , 

orafi . Lui è regista , 
critico 

, 
storico 

, drammaturgo . Non bastasse , un attore strepitoso , 

anche se da cinquant' anni recita soltanto per i suoi 
allievi . Racconta , spiega , 

ragiona e alla fine porge la 
battuta meglio di chiunque altro . A questo punto gli 
allievi 

, 
come nelle botteghe , si dividono fra chi cerca 

semplicemente d ' imitarne il segno e pu? diventare al 
massimo un bravo falsario . E chi riesce a cogliere 
l 

' intenzione dietro il talento , gli allievi geniali. 
un progetto di lungo respiro , il contrario dei 

mille progetti brevi o interrotti cui sono condannati 
gli attori ventenni di oggi . Tre anni fa è cominciato 
con Giordano Bruno 

, 
poi Pasolini 

, 
ora si chiude con i 

Sei personaggi , che diventerà spettacolo al festival di 
Spoleto dal 7 luglio . Mi domando perché uno come 
Ronconi decida di riesumare con un gruppo "
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spettacoli
MEGLIO GIOVENT? 

di ragazzi il mita teatrale più incrostato 
di retorica . Tanto più questo Pirandello 
dei Personaggi , impolverato da decenni di 
spettacoli convenzionali e noiosissimi , 

stile udienza dibattimentale. 
« Intanto perché è bello scoprire 

Pirandello a questa età . Molte commedie 
di Pirandello sono o sembrano brutte 

, 

piene di trucchi datati e contorsioni 
linguistiche , perché erano scritte secondo 
i codici che piacevano al pubblico 
dell 

' epoca . Si tratta di sgombrare il testo 
da manierismi e trovate , come il teatro 
nel teatro , che non si pu? neppure 
sentire , e di restituirlo all ' essenza 

. Il dramma 
dei sei personaggi 
è di essere 
prigionieri nella mente 
di qualcuno ». 

Come in Matrix 
ha scritto Anna 
Bandettini di 
Repubblica , « Come in 
Matrix . Una 
penosa 

, disperata 
ricerca della libertà ». 

Con questa lettura 
, 
i giovani attori 

entrano nel mondo pirandelliano e gli 
infondono nuova vita . Il sentimento di vivere 
prigionieri di una realtà virtuale , 

derubati dell ' identità , è molto più di oggi che di 
ieri . La loro stessa scelta di fare teatro è 
una ribellione . Il teatro è corpo 

, luogo , 

contatto fisico col pubblico in una 
rappresentazione dal vivo . Questa è una 
generazione che passa sei ore davanti al 
computer . ? la spiegazione anche del 
declino del cinema e della rinascita teatrale. 
Gli italiani oggi comprano un ottavo dei 
biglietti per il cinema rispetto agli anni 
60 

, 
ma le presenze a teatro aumentano. 

« Non credo infatti ai discorsi sul declino 
del teatro . Ogni anno alla scuola del 
Piccolo abbiamo mille domande e 
altrettante arrivano all ' Accademia per una 
ventina di posti . ? cambiata l ' immagine 
dell 

' attore , molto meno anomala di prima . Si 
sono allargati gli spazi , con la televisione , 

le fiction , ed è giusto che sia così . Il 
rischio di molti giovani attori e dei giovani 
in generale è di accumulare esperienze 
brevi e uguali che non fanno crescere. 
Ma quando hanno tempo e spazi per 
esprimersi , cambia tutto . Vedo il piacere 

Fare teatro 
rappresenta 
una ribellione 
per i giovani , 

prigionieri 
della realtà 
virtuale 

134 

BARYSHNIKOV ATTORE 
PER IL FESTIVAL NUMERO 55 
Il Giro di Vite di Britten con la regia di Giorgio Ferrara apre la 55' 
edizione del Festival di Spoleto ( da oggi al 15 luglio 

) 
. Poi 

, 
tra gli altri , 

ci saranno Mikhail Baryshnikov in versione attore nello spettacolo 
In Paris , dal racconto di Ivan Bunin , e Chiara Caselli in Molly , 

da Jamesloyce . Giorgio Barberio Corsetti metterà in scena I! Castello , 

liberamente ispirato a Kafka 
, 
Stefano Senni il suo Le Beatrici 

e Robert Wilson Lulu di Frank Wedekind . Si vedranno inoltre Sandro Lombardi , 

nei panni di Indro Montanelli in Io e... , 
Vincenzo Salemme nel suo II Diavolo 

Custode , Michele Riondino in La vertigine del drago , Paolo Ferrari in Beniamino 
con la regia di Giancarlo Sepe . Al Teatro Romano 

, 
tre appuntamenti con la danza. 

E 
, 
per il concerto finale 

, Tugan Sokhiev dirigerà l ' Orchestra di Tolosa. 

che provano quando li si porta a scoprire 
cose che non sanno di sapere . La 
generosità nel lavoro e fra di loro . Il lato più 
interessante è che per questa generazione 
il teatro è tornato a essere anzitutto 
partecipazione e non perfomance ». 

Quello che dice 
, 
mi fa pensare all ' 

occupazione del Valle , 
alle decine di 

migliaia di ragazzi che da un anno fanno vivere 
il teatro più antico di Roma . Quello , fra 

l
' altro , dove hanno esordito i Sei 

personaggi in cerca d ' autore . « Ho dato il mio 
sostegno e ci sarei anche andato , se non 
avessi avuto problemi di salute . 

Comunque lo si giudichi , l ' 

occupazione del Valle 
è qualcosa che doveva accadere . Ora 
dipende dalla reazione delle istituzioni 

, 

della politica , 
se ancora esiste ». 

Se fossi un politico , invece di buttare 
soldi in sondaggi ed esperti di marketing 

IL VENERDI DI REPUBBLICA 
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LUCA RONCONI DURANTE UNA LETTURA 

DEL TESTO DI PIRANDELLO CHE 

LA COMPAGNIA DI GIOVANI ATTORI PORTERA 

A SPOLETO 55 FESTIVAL DEI 2 MONDI 

chiederei consigli ai grandi del teatro 
, 
a 

Luca Ronconi . In fondo chi fa teatro in 
Italia si misura con lo stesso problema di 
chi fa politica , l 

' assenza storica di una 
vera borghesia . Quindi la mancanza di una 
rivoluziona «? vera D problema del 
nostro teatro è di non avere alle spalle una 
borghesia , quindi neppure una tradizione 
letteraria . ? teatro che nasce dal teatro e 
non dai testi . Le istituzioni sono separate , 

fragili e lontane . Ma anche l ' alternativa è 
finta , superficiale , demagogica . Oggi a 
teatro , come nella società , si confonde il 
cambiamento con l ' alternativa . Ma per 
cambiare le cose , devi partire dalla 
conoscenza della tradizione 

. L ' alternativa è 

invecchiata , ancora più retorica ». 

Esiste un metodo Ronconi per 
questo? « Quello che ho fatto per tutta la vita 
è stare con un piede dentro e uno fuori le 
istituzioni 

. A cominciare dai luoghi fisici. 

29 GIUGNO 2012 

Iiim'aLAgazalg ICA10 MELISSO 
RINASCE GRAZIE A UNA GRIFFE 

salvaguardare 

il nostro 
patrimonio culturale 
si pu? . Basta fare 
come gli americani ».

A parlare così è per? una delle 
ambasciatrici del Made in Italy all 

' estero : 
Carla Fendi ( sotto , in foto 

) 
, erede della 

celebre griffe , che dal 2007 con la sua 
Fondazione contribuisce a preservare 
i beni artistici italiani . Una missione 
che mette insieme mecenatismo e amore 
per l 

' 

arte e che , da un paio d 
' 

anni , ha come 
obiettivo primario la ristrutturazione 
del Teatro Caio Melisso di Spoleto. 
« Negli Stati Uniti chi ha dì più aiuta 
la cittadinanza a preservare i suoi beni » 

spiega l 
' 

energica 

imprenditrice , « così , quando 
ho visto in che condizioni 

era ridotto quella bellissima 

struttura , mi sono ricordata 
che cosa dicevamia madre : 

preservare il suolo pubblico 
è più importante che curare 

i beni privati ».

Ho lavorato tanto nei teatri quanto nelle 
piazze , nelle ex fabbriche o in un' ex 

fattoria , come questa dove siamo . Fuori mi 
sono trovato anche meglio , penso all ' 

Orlando o agli Ultimi giorni dell ' umanità al 
Lingotto . Ma poi bisogna 
tornare in palcoscenico e seguire 
le regole , che sono 
complicate 

, ma affascinanti . Spesso ho 
lavorato su commissione delle 
istituzioni 

, della politica 
, e 

non è stato mai un limite , 

semmai uno stimolo ». 

Accadeva appunto anche 
ai grandi maestri delle 
botteghe rinascimentali . 

Accettavano la commissione di corte , per poi 
magari stravolgerne l ' intenzione 

. Sono 
cento le cose che vorrei chiedere a Luca 
Ronconi . Ma il tempo della pausa è finito 
e lo sguardo dei ragazzi diventa impa 

Rispetto 
alle isti 
ho sem 
avuto un 
dentro 
fuori . A 
dai luog 

tuzioni 
pre 

piede 
e uno 
partire 
hi fisici 

Spoleto 55 Festival dei 2 Mondi , 

in programma dal 29 giugno al 15 luglio , 

sarà l 
' 

occasione per vedere a che punto 
sono , a un anno da loro inizio 

, i lavori 

di ammodernamento del teatro : 

durante la serata di gala organizzata 
dalla fondazione , il 1? luglio al Caio Melisso 

con l 
' 

intervento del critico d 
' arte Philippe 

Daverio 
, 
verranno infatti mostrati 

due sipari storici riportati alla loro bellezza 

originaria ( così come li dipinse Domenico 

Bruschi intorno al 1879 
) 
e l 

' 

apparato 

scenico ristrutturato . 
« Quando ho preso 

in carico questo progetto »racconta 
ancora la stilista 

, 
che questanno ha 

istituito il Premio Fondazione Cada Fendi 

( 
sarà attribuito a Robert Wilson , Dante 

Ferretti e Francesca Lo Schiavo 
) 
« ho 

deciso che non mi sarei limitata a 
stanziare fondi , ma avrei seguito passo 
passo i lavori . Chi li esegue mi ha detto 

che se avessimo aspettato un altro 
mese buona parte del teatro non 

sarebbe stata più recuperabile ». 

( emiliano coraretti ) 

ziente . Provate a interrompere una 
lezione all ' università e vedrete se la reazione 
degli studenti sarà la stessa . Ora bisogna 
provare la scena in cui la ma?tresse 
spiega alla figliastra che un vecchio signore 

vuole « amusarse » con lei 
I tre attori sono 

bravissimi . Ma Ronconi ripete la 
battuta , si apre un altro 
orizzonte e finalmente si ride . Così 
ricordo che con Pirandello , a 
volte , bisognerebbe ridere . Si 
va via da Santa Cristina con 
il sentimento di abbandonare 
una festa nel pieno del 
divertimento . Chissà perché uno 

deve andare in un casale nel cuore della 
campagna umbra , a casa del diavolo , 

per capire che il teatro è il gioco più 
bello inventato dagli uomini. 

CURZIO MALTESE 
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L' intervista 

Comee perché Luca Ronconi 

ha rivoluzionato i 
"

Sei personaggi 
" 

diAnna Lia Sabelli Fioretti 

GUBBIO - Nonostante l ' Autore gli abbia conferito 
un' età anagrafica superiore ai 60 il Padre non va oltre i 25 
anni , così come la Madre cinquantenne dimostra tutti i 
suoi 22-23 anni . La piccola bimba , vittima sacrificale della 
famiglia , invece è maggiorenne e , comunque , l 

' età di tutti i 
" 

Sei personaggi " di Pirandello non supera la soglia dei 30 
anni . 

" E' per questo motivo che non pu? essere 
considerata una messa in scena in senso classico del dramma 
pirandelliano ma solo uno ' studio' precisa Luca Ronconi in una 
pausa delle prove di " In cerca d ' autore . Studio sui '

Sei 
personaggi' di Luigi Pirandello " in cartellone al Festival 
dei Due Mondi dal 7 luglio al " Teatrino delle Sei " 

. Per chi 
avesse seguito nelle edizioni precedenti il " Progetto 
Accademia 

" con lo studio del primo e del secondo atto tutto 
questo non sarà una novità ma la inevitabile conclusione 
di un laboratorio che ha coinvolto i migliori attori 
recentemente diplomati alla Silvio D ' Amico di Roma , 

"

progetto 

" 
come spiega il suo direttore Lorenzo Solvetti 

"
nato per 

sperimentare e sperimentarsi che non prevede fasi 
conclusive perché imparare a fare l ' attore è una pratica che non 
contempla la parola fine neppure alla luce dei risultati 
raggiunti 

" 
.Comunque sia lavorando anche su Giordano 

Bruno , Andersen , Andreini e Pasolini si è arrivati , un anno 
alla volta , alla fase conclusiva del ' loro " Pirandello 
attraverso la vivisezione del testo ( con alcuni tagli ) e dei 

personaggi , perché li hanno provati 
tutti , per poi approdare , 

grazie anche all ' abilità di 
Ronconi , al personaggio giusto 
per le proprie corde . 

" Gli 
spettatori non dovranno 
aspettarsi una riproposta 
rigorosa del dramma di 
Pirandello 

" precisa . 

"
Abbiamo 

fatto un gran lavoro 
scambiando continuamente i 

ruoli ( in quattro o cinque 
hanno fatto il Padre e 

altrettanto la Madre o la Figliastra ) , 

mettendoli a confronto e 

scavando nelle molteplici relazioni che esistono tra loro . I 
personaggi sono rappresentazioni della mente dell ' autore , 
non possono avere alcuna concretezza " 

. I diplomati 
dell 

' Accademia che andranno a Spoleto sono quattordici. 
Alcuni hanno fatto tutto il percorso laboratoriale dei tre 
anni. 
" Una grande esperienza , una crescita professionale 
straordinaria 

" dicono entusiasti nonostante le prove a Santa 
Cristina , 

iniziate il 14 giugno , li tengano sulla corda tesa 
per tutta la giornata . 

" La formazione " spiega il regista 
" 
non è solo quanto si è imparato osi impara , è soprattutto 

il frutto delle esperienze fatte e la curiosità che si ha nel 
farne altre . Per me la vera formazione è fare , condividere 
con gli attori le esperienze attraverso le quali non so se si 
formano loro o se mi formo io " 

. Instancabile ,frase dopo 
frase , parola dopo parola , indica a ciascuno dei ragazzi la 
strada da percorrere , l 

' intonazione giusta per ogni 
passaggio , dove porre l ' accento e dove sfumare , in un cammino 
entusiasmante che li porterà fra pochi giorni , appena 
usciti dall ' Accademia , sul palco del Festival italiano più 
prestigioso nel mondo . Ronconi prepara gli allievi e li spinge 
verso il futuro con una tenacia e una serietà etica che 
andrebbe premiata se non altro con una maggiore attenzione 
da parte di chi governa , partendo proprio dal territorio 
dove la Scuola è nata . Ma la disattenzione non lo fa 
arretrare di un passo . Già il 14 luglio inizierà un altro 
laboratorio , ancora con l 

' 
Accademia , questa volta su "

Questa sera 
si recita a soggetto " e dal 20 agosto al 20 settembre , corso 
finanziato dal Micab , condurrà altri giovani attori alla 
scoperta de " L ' inappetenza " di Spregelburg e " L ' innesto " 

di 

Pirandello dramma poco rappresentato , con l ' inserimento 
anche della recensione che Gramsci , da critico teatral 
fece della stessa nel 1916. 
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ilprogetto llregistaconisuoi allievi 

Pirandelloinedito 
versioneMatrix 
firmato LucaRonconi 
ANNABANDETTINI 

Fin dal
titolo , In cerca d ' autore , esprime la volontà di 

cambiare le cose e di fare del più classico e conosciuto 
dei testi di Luigi Pirandello 

, 
una storia diversa 

, 
nuova. 

Luca Ronconi affronta per la prima volta 
nellasualunghissima vita teatrale i Sei personaggi in cerca di autoree ne fauna 
novità assoluta , una sorta di Matrix , dove la realtà virtuale si 
rivela invadente e gli stati mentali una seconda dimensione 
di vita . Lo spettacolo , in scena dal 7 al 15 luglio con gli allievi 
diplomatidell ' AccademiaSilvio d ' Amico diRoma , èuno 
degli appuntamentipiù attesi del festival di Spoleto , 

anche per 
come è stato realizzato 

. In cerca d 
' autoreè infattiun 

autentico work in progress : due anni di studi , riflessioni , prove nel 
Centro teatrale di santa Cristina , vero " paradiso " del teatro , 

una sala e una foresteria con cucina e posti letto .nella 
quiete della campagnaumbra , vicino a Gubbio , luogo per lo 
studio e la ricerca teatrale che Luca Ronconiha finanziato di 
tasca sua e affidato alla direzione di Roberta Carlotto e dove 
ogni anno approdano attorie registidi generazioni diverse a 
sperimentare . Lì , in più sessioni e tappe presentate anche al 
pubblico , ha preso vita il lavoro sul testo pirandelliano. 

Seipersonaggi in cerca 
d ' autore viene rappresentato 
in una chiave nuova , 

libera dall ' ormai trito gioco 
del " teatro nel teatro " .
Per i giovani attori è stato 
uv%% 

maza"-"--..----..- ili sdnisalies ii--..-2 

Ronconiha liberato il testo dal "

ron ron raziocinante 
pirandelliano " come dice lui stesso , ma anche dall ' ormai trito 
gioco del teatro nel teatro , lo ha messo in una stanza 

qualunque , vuota , uno spazio mentale dove sono prigionieri 
quei personaggi ( un padre 

, 
una madre 

, 
una figliastra 

, 
una 

bambina , un ragazzino e un ragazzo ) ossessioni , stati 
mentali , fantasmi del regista-capocomico che reclamano vita. 
Dice Ronconi « Ho l ' 

impressione che mentre 
neglianniCinquanta e Sessanta era naturale che il contesto di riferimento 
deltesto fosseun certo tipo diteatro quello del capocomico , 

del suggeritore 
, 
della verosimiglianza 

, 
oggi quello sfondo 

non ci sia più . Questo liberala commedia da ingombri e 

manierismi diventati insopportabili . Da quando la realtà 
virtuale fa parte della nostra vita , la contrapposizione tra 
quello che è reale e quello è immaginario ha perso significato e i 
personaggi non possono che apparirci ossessioni mentali , 

chimere che sono nel cervello dell ' autore .Ed è penoso 
sentirsi prigionieri del cervello degli altri . Ecco il loro dramma ». 

Se per gli spettatori sarà un Pirandello inedito 
, 

conturbante per i giovani attoriesordienti 
, 
In cercad ' autore 

, 
è 

stato un percorso di studio unico 
, 
che ha già dato un risultato 

importante : Ronconi ha annunciato che l ' 

anno prossimo 
lavorerà ancora con gli allievi dell ' Accademia Silvio D ' 

Amico e ancora su Pirandello . Stavolta su Questa era si 
recita a soggetto. 
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